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Alle  Istituzioni scolastiche del primo ciclo 

e, p.c. Ai referenti degli Ambiti Territoriali 

 

Oggetto: Avvio percorso formativo - Fare scuola in Pluriclassi - Curricolo e strategie Didattiche. 

 

Nell  dell  per  il contrasto alla dispersione scolastica, questo Ufficio ha 
individuato tra i bisogni dei docenti la richiesta di un percorso formativo per l organizzazione e  
gestione delle attività svolte nelle pluriclassi, in particolare nelle aree collocate in un   contesto  
problematico, caratterizzato da problemi di isolamento geografico, perifericità e marginalità 
socioeconomica. 
A tal fine è  stato avviato un protocollo d  tra l , l istituto di ricerca INDIRE e 

Istituto comprensivo Giovanni XXIII di Acireale (CT) per la realizzazione di un percorso dedicato che 
si propone le seguenti finalità: far acquisire ai partecipanti i saperi teorici e le strategie operative 
per una didattica efficace nella pluriclasse, sostenere il cambiamento professionale dei docenti 
fortemente ancorati alle modalità didattiche della classe standard, favorire lo scambio di esperienze, 

 territorio. 
Si comunica, pertanto, l  rivolto ai docenti di scuola primaria e secondaria 

di primo grado.  Fare scuola in pluriclassi. Curricolo e strategie didattiche  (All. A - scheda tecnica). 
Il corso  prevede 25 ore on line e un evento finale in presenza. 
Le istituzioni scolastiche interessate  potranno iscrivere sulla piattaforma SOFIA entro il 10 Marzo 
max 2 docenti (preferibilmente a tempo indeterminato) per ogni plesso con pluriclasse coinvolto. 
TITOLO: Fare scuola in pluriclassi. Curricolo e strategie didattiche.ID90477 
 
Si allega la scheda tecnica del percorso. All.A 
 

 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 
Giuseppe Pierro 



All. A- Scheda tecnica 

 

Al termine della formazione, i docenƟ dovranno aver acquisito la capacità di realizzare una 
didaƫca efficace per la pluriclasse e nello specifico:  

- uƟlizzare diversi modelli di curricolo per la pluriclasse (parallelo, a spirale, etc…);  

- organizzare aƫvità individuali e cooperaƟve per gruppi omogenei ed eterogenei per età; 

- organizzare spazi e risorse per il lavoro autonomo e cooperaƟvo degli studenƟ; 

- pianificare organizzazione dei tempi e l’isƟtuzione di regole e rouƟne per la gesƟone cooperaƟva 
della classe; 

- organizzare aƫvità di apprendimento cooperaƟvo e tutoraggio tra pari;   

- progeƩare strumenƟ e strategie per la valutazione tra pari e per l’autovalutazione;   

- progeƩare e aƩuare strategie finalizzate all’inclusione degli studenƟ; 

- valutare le ricadute del proprio agire professionale sugli apprendimenƟ degli studenƟ e in 

termini di sostenibilità per l’insegnante. 
 
 

Le fasi della formazione: 

 

Fase 1) Laboratori on line sulla pluriclasse 

La prima fase, della durata di 12 ore, prevede 3 laboratori online nel corso dei quali saranno 
affrontate le dimensioni principali della didaƫca nella pluriclasse. I laboratori hanno una durata di 
quaƩro ore (n.4 ore) ciascuno e sono arƟcolaƟ in aƫvità plenarie, rivolte a tuƫ i desƟnatari, e aƫvità 
in piccolo gruppo moderate dai ricercatori INDIRE, su situazioni Ɵpiche dell’insegnamento in 
pluriclasse, con la proposta di alcuni casi criƟci che saranno oggeƩo delle aƫvità in piccolo gruppo. 
Al termine di ogni giornata saranno raccolƟ i feedback dei corsisƟ sull’aƫvità svolta allo scopo di 
comprendere quali sono invece gli ambiƟ di competenza da approfondire ulteriormente. 

 

 Il primo incontro prevede la progeƩazione del curricolo e delle situazioni didaƫche, 
l’apprendimento cooperaƟvo, il tutoraggio tra pari, la colƟvazione dell’autonomia e le 
strategie di differenziazione didaƫca l’organizzazione degli spazi e dei tempi di lavoro. 
 

  Il secondo incontro è dedicato alla progeƩazione con la presentazione dei diversi modelli 
presenƟ in leƩeratura (curricolo parallelo, a rotazione, curricolo a spirale etc..) e delle 
modalità emerse dalle indagini svolte da INDIRE sul territorio siciliano. Contestualmente 
saranno affrontaƟ i criteri per la formazione dei gruppi (omogenei ed eterogenei per età), le 
strategie di lavoro tra pari (apprendimento cooperaƟvo e peer tutoring) e la progeƩazione di 
situazioni didaƫche aƩraverso l’uso degli spazi interni, esterni e comuni.  
 



 Il terzo incontro è  dedicato alla progeƩazione e alla gesƟone del lavoro autonomo degli 
studenƟ e alle strategie di differenziazione didaƫca. In questa giornata sarà traƩata inoltre 
l’organizzazione dello spazio di apprendimenƟ, la definizione dell’orario e delle rouƟne della 
classe, la predisposizione di strumenƟ per l’individualizzazione come il piano di lavoro, le 
strategie per l’inclusione degli studenƟ. 
 

Fase 2) Dal laboratorio on line alla praƟca 

La seconda fase dell’intervento formaƟvo, della durata di 8 ore, e si configura come una riflessione 
condivisa sull’esperienza di insegnamento dei corsisƟ a parƟre da casi criƟci e situazioni 
problemaƟche vissute in prima persona. A tale scopo sarà richiesto ai corsisƟ di raccontare e 
raccogliere la documentazione a parƟre da una scheda di documentazione proposta: la compilazione 
della scheda sarà necessaria ai fini del conseguimento dell’aƩestazione del corso. 

L’esito dell’analisi della documentazione sarà l’oggeƩo di due incontri, della durata di quaƩro ore 
ciascuno, con una analisi dei casi più frequenƟ da discutere in laboratori da svolgere in piccoli gruppi 
(massimo 20 corsisƟ), preferibilmente composƟ da docenƟ con diverso grado di esperienza nella 
pluriclasse. 

 

Fase 3) La “summer school” 

 La terza fase della formazione, della durata di 5 ore, prevede un incontro in presenza nella sede della 
scuola che ha organizzato l’aƫvità, indicaƟvamente nel mese di giugno, dedicato ad una riflessione 
in presenza  sulle piste di lavoro e di ricerca. Nell’incontro saranno idenƟficate anche le “quesƟoni 
aperte” relaƟve a situazioni specifiche del territorio (ad esempio, presenza di alunni e alunne 
straniere, eventuali carenze in alcuni ambiƟ disciplinari etc) ed eventuali criƟcità che influiscono sul 
fenomeno della dispersione.  

 

Monitoraggio e valutazione dell’esperienza formaƟva 

L’intervento formaƟvo prevede un’aƫvità di monitoraggio in iƟnere in merito alla soddisfazione dei 
bisogni formaƟvi. È prevista inoltre la somministrazione di un quesƟonario al termine della 
formazione con il fine di comprendere il grado di radicamento delle abilità e delle conoscenze 
acquisite durante la formazione.  


